
 

 

 

 
 

 
  

 

 
 
 
 
 
 

 
L’INPI a détecté des données personnelles dans ce document. 

Un masquage de ces données a été réalisé 
 



 

Dott. FABRIZIO ROSSI 

NOTAIO 

Via Chiassi, 104 - Tel .  

46043 - CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
 

N. 59.393 Rep.                                 N. 17.805 Racc. 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI S.P.A. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove 

questo giorno dodici 

del mese di aprile 

12.4.2019 

alle ore 14.40 (quattordici e quaranta). 

In Castiglione delle Stiviere, nel mio studio posto in Via 

Chiassi n. 104. 

Avanti a me Dott. Fabrizio Rossi, Notaio residente in Casti-

glione delle Stiviere ed iscritto presso il Collegio Notarile 

di Mantova, è presente il signor: 

COLLETTO GIORGIO, nato a  il 4 ottobre 1936, domiciliato 

a Crema, Via Quartierone n. 22, il quale interviene al presen-

te atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione della società: 

"A & T EUROPE S.P.A.", con sede in Castiglione delle Stiviere 

(MN), Via Solferino n. 27, con capitale sociale di Euro 

3.096.000,00 interamente versato, codice fiscale, Partita IVA 

e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Mantova 

 

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo 

il quale mi dichiara che in questo giorno, ora e luogo è stata 

convocata l'assemblea straordinaria dei soci della suddetta 

società per discutere e deliberare in sede straordinaria sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) adozione di nuovo testo di statuto sociale; 

e mi richiede di redigere il presente verbale. 

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue. 

Assume la presidenza a norma di Statuto Sociale il signor Col-

letto Giorgio nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, il quale constata: 

- che la presente assemblea è stata convocata mediante regola-

re avviso inviato con lettere raccomandate RR in data 3 aprile 

2019 n. 14506531764-4, 14506531766-6, 14916032708-3, 

14916032709-4, 14916032711-7, 14506531765-5, 14916032710-6, RA 

716315749 IT, RA 716315899 IT, Ufficio Postale di Castiglione 

delle Stiviere; 

- che sono presenti i soci: 

* Colfin srl, con sede in Castiglione delle Stiviere (MN), 

Piazzale Resistenza n. 12 (qui rappresentata dal signor Col-

letto Giorgio), titolare di numero 549.876 azioni; 

è pertanto rappresentato il 92% (novantadue per cento) del ca-

pitale sociale; 

- che è presente, per il Consiglio di Amministrazione il si-

gnor Colletto Giorgio;  

- che sono presenti, per il Collegio Sindacale i signori: 

Lopizzo Salvatore, Presidente del Collegio Sindacale; 

REGISTRATO A 

MANTOVA 

il 23/04/2019 

al N. 4721 Serie 1T 

€ 356,00 

 



 

Dalfior Stefania, sindaco; 

assente giustificata Nardi Mariagrazia, sindaco; 

per cui dichiara l'assemblea validamente costituita a norma di 

legge e dà atto della dichiarazione degli intervenuti di esse-

re sufficientemente informati sul sopra citato ordine del 

giorno, di cui immediatamente passa alla trattazione. 

Il Presidente illustra ai presenti i motivi per i quali si ri-

tiene opportuno modificare lo statuto sociale secondo il testo 

del quale dà lettura all'assemblea. 

Il signor Lopizzo Salvatore a nome del Collegio Sindacale, 

esprime parere favorevole alla proposta del Presidente. 

Indi l'assemblea, all'unanimità dei presenti,  

delibera 

- di adottare un nuovo statuto sociale esattamente come propo-

sto dal presidente. 

Il Presidente dà atto che, a seguito di quanto sopra delibe-

rato, lo Statuto sociale ha il tenore letterale del documento 

che si allega al presente verbale sotto la lettera “A”, omes-

sane la lettura per dispensa avuta. 

L'assemblea conferisce al Presidente la facoltà di introdurre 

nel presente verbale eventuali integrazioni o modifiche ri-

chieste al fine di ottenere l’iscrizione della delibera nel 

Registro delle Imprese. 

Indi, null'altro essendovi da deliberare e nessun altro avendo 

chiesto la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea 

essendo le ore 15.17 (quindici e diciassette). 

Imposte e spese del presente atto sono a carico della società. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto e dello stesso ho 

dato lettura al comparente, che, approvandolo e confermandolo, 

lo sottoscrive con me Notaio alle ore 15.19 (quindici e di-

ciannove). 

Consta di un foglio dattiloscritto da persona di mia fiducia 

ed in minima parte completato di mio pugno per intere facciate 

due e fin qui della terza. 

F.to Giorgio Colletto 

F.to Fabrizio Rossi Notaio 

 



 

ALLEGATO "A" 
AL N. 59.393 REP. N. 17.805 RACC. 

 

STATUTO DI SOCIETÀ PER AZIONI 

DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 

Articolo 1 - È costituita una Società per Azioni denominata “A 

& T EUROPE – Società per Azioni”.  

Articolo 2 - La Società ha sede in Castiglione delle Stiviere 

(MN) all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione esegui-

ta presso il registro delle imprese ai sensi dell'art. 111 ter 

disp. att. Codice Civile. 

L'Organo Amministrativo potrà istituire o sopprimere sedi se-

condarie, unità locali operative (ad es. succursali, filiali, 

o uffici amministrativi) e/o trasferire la sede sociale 

all'interno del territorio nazionale.  

Il domicilio dei Soci, per tutti i loro rapporti con la Socie-

tà, si intende quello risultante dal Libro soci. 

Articolo 3 - La durata della Società è fissata dalla data di 

costituzione sino al 31 dicembre 2100. 

OGGETTO 

Articolo 4 - La Società ha per oggetto:  

- produrre, installare, vendere o comunque commercializzare 

piscine, parchi acquatici, componenti ed accessori per piscine 

e parchi acquatici, saune, vasche per idromassaggio, prodotti 

chimici ed in genere qualsiasi prodotto, macchinario, impian-

to, parti di ricambio, accessorio connesso al settore; 

- progettare, produrre, installare attrezzature, prodotti, ac-

cessori per parchi di divertimento, centri commerciali ed in 

genere attrezzature per divertimento non legate all'acqua; 

- gestire attività sportive, turistiche, ricreative, ludiche; 

- comprare o comunque acquistare, condurre in locazione, asse-

gnare, ipotecare, dare in pegno e comunque disporre di tutti i 

nomi e marchi di fabbrica, concessioni, invenzioni, formule, 

miglioramenti, procedimenti di qualsiasi natura, diritti 

d’autore, brevetti, sia italiani che stranieri e di accettare 

e concedere le relative licenze; 

- comprare, condurre e comunque acquisire, in tutto od in par-

te, aziende o beni di qualsiasi persona sia giuridica che fi-

sica, nazionale o straniera;  

- svolgere il coordinamento tecnico, finanziario ed ammini-

strativo dei soggetti nei quali partecipa ed il loro finanzia-

mento in genere sotto qualunque forma e con qualunque atto che 

serva anche solo in modo indiretto al raggiungimento 

dell’oggetto sociale; 

- concedere garanzie reali, fidejussioni ed avvalli e altre 

garanzie a favore di terzi.  

La società potrà inoltre svolgere le seguenti ulteriori atti-

vità: 

- la consulenza aziendale in tutte le sue forme e settori, dal 

marketing alla finanza ed al controllo di gestione, 



 

l’organizzazione d’impresa, la formazione del personale, non-

ché l’elaborazione di piani aziendali; 

- la fornitura di servizi di consulenza aziendale, di direzio-

ne strategica ed organizzativa, la realizzazione di ristruttu-

razioni e riorganizzazione di imprese, assistenza per finan-

ziamenti e partecipazione a bandi; 

- la consulenza industriale ed aziendale in genere ed ogni at-

tività di consulenza in campo gestionale e tecnica; 

- l’intermediazione, procacciamento di affari ed interessenze, 

anche in forma di associazione temporanea d’impresa e/o in 

partecipazione, con mandato con o senza rappresentanza;  

- la fornitura di servizi logistici, direzionali, commerciali, 

informatici ed amministrativi. 

Articolo 5 - La società potrà perseguire tale oggetto, diret-

tamente o indirettamente, compiendo tutte le operazioni com-

merciali, industriali, mobiliari, immobiliari e finanziarie 

ritenute necessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto 

sociale, purché tali operazioni non siano svolte nei confronti 

del pubblico, nel rispetto delle inderogabili norme di legge. 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI - OBBLIGAZIONI 

Articolo 6 - Il capitale sociale viene determinato in Euro 

3.096.000,00 (tremilioninovantaseimila virgola zero zero) sud-

diviso complessivamente in n. 600.000.= (seicentomila) azioni 

del valore nominale di Euro 5,16 (cinque virgola sedici) cia-

scuna e potrà essere aumentato mediante emissione di azioni 

aventi eventualmente diritti diversi da quelli delle azioni 

già emesse secondo quanto previsto dall’Art. 2348 del C.C..  

Le nuove azioni saranno offerte ai Soci in opzione, in propor-

zione al capitale da essi posseduto. Si applicano le disposi-

zioni dell’Art. 2441 del C.C.  

Articolo 7 - La Società potrà emettere obbligazioni al porta-

tore o nominative, sotto l'osservanza delle disposizioni di 

legge. Agli amministratori è attribuita la facoltà di emettere 

obbligazioni convertibili in una o più volte nei limiti previ-

sti dall’Art. 2412 C.C.. 

Articolo 8 - Il Socio che intenda trasferire tutte o parte 

delle proprie azioni dovrà offrirle in opzione, in proporzione 

alle azioni possedute, agli altri Soci che hanno prelazione 

nell’acquisto. 

L’offerta dovrà essere fatta a mezzo lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno, indirizzata al Consiglio di Amministra-

zione, precisandone il prezzo. 

Il Consiglio di Amministrazione la porterà a conoscenza dei 

Soci con lettera raccomandata A.R. al domicilio risultante dal 

Libro dei Soci, entro quindici giorni dal ricevimento della 

comunicazione precedente. 

Le azioni inoptate da un azionista si considerano offerte in 

opzione agli azionisti residui in proporzione al numero di 

azioni da loro possedute. L’accettazione dovrà pervenire entro 

il termine di quarantacinque giorni dalla data di ricevimento 



 

dell’offerta con lettera indirizzata al Consiglio di Ammini-

strazione; trascorso detto termine senza che gli azionisti ab-

biano esercitato il diritto di prelazione, il Socio che inten-

de trasferire le sue azioni sarà libero di farlo a chiunque e 

comunque entro dodici mesi dall’offerta. 

Decorso tale termine senza che le azioni siano state cedute, 

si rinnoverà automaticamente il diritto di prelazione a favore 

di altri Soci. 

Sono escluse dal citato diritto di prelazione le cessioni di 

azioni per atto tra vivi a titolo gratuito ed a titolo onero-

so: 

a) fra coniugi, ovvero fra ascendenti e discendenti e tra fra-

telli e sorelle; 

b) tra una persona ed una società di cui la persona possieda 

almeno il 50% del Capitale sociale della stessa; 

Articolo 9 - La società potrà acquisire dai soci versamenti e 

finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbli-

go di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con par-

ticolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di ri-

sparmio tra il pubblico.  

ASSEMBLEE 

Articolo 10 - L'Assemblea è convocata dall'Amministratore Uni-

co o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione nel Comu-

ne dove ha sede la Società, o altrove purché in Italia o negli 

altri Paesi aderenti all'Unione Europea, mediante avviso, co-

municato ai soci con mezzi che garantiscano la prova dell'av-

venuto ricevimento, almeno 8 (otto) giorni prima dell'Assem-

blea. 

Detto avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora 

e del luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie da trattare 

ed il giorno, l'ora ed il luogo dell'eventuale seconda convo-

cazione.  

In mancanza delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capi-

tale sociale e partecipa all'Assemblea la maggioranza dei com-

ponenti degli Organi Amministrativi e di Controllo in carica. 

Articolo 11 - L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. 

Articolo 12 - L'Assemblea ordinaria viene convocata almeno una 

volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'e-

sercizio sociale, oppure, quando particolari esigenze lo ri-

chiedano, entro centottanta giorni dalla chiusura dell'eserci-

zio stesso.  

Articolo 13 - Hanno diritto di intervenire all'Assemblea i So-

ci cui spetta il diritto di voto. 

Articolo 14 - Almeno 5 (cinque) giorni prima dell'assemblea i 

soci che intendono partecipare all’Assemblea dovranno deposi-

tare le azioni presso la sede sociale o le banche eventualmen-

te indicate nell'avviso di convocazione. Le azioni non potran-

no essere ritirate prima che l'assemblea abbia avuto luogo. 

Articolo 15 - Ogni Socio avente diritto ad intervenire all'As-



 

semblea può, mediante delega scritta, farsi rappresentare da 

altra persona ai sensi dell'Art. 2372 del Codice Civile. 

Articolo 16 - L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore 

Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o, in 

assenza di questi, dal Vice Presidente, se nominato, o, in as-

senza di questi, da persona designata dagli intervenuti. 

Articolo 17 - L'Assemblea provvede alla nomina di un Segreta-

rio, anche non socio, qualora il verbale non sia redatto da un 

Notaio.  

L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria si possono svol-

gere con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di-

stanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispet-

tati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di pa-

rità di trattamento dei soci. In particolare, è necessario 

che: 

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e 

la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi, 

se redatta, la documentazione predisposta per la riunione, re-

golare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno. 

Articolo 18 - Per la validità di costituzione e deliberazione 

sia dell’assemblea ordinaria che dell’assemblea straordinaria, 

sia in prima che in seconda convocazione, valgono le norme del 

Codice Civile in materia. 

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio. 

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA 

Articolo 19 - La Società è amministrata da un Amministratore 

Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da un mi-

nimo di DUE ad un massimo di NOVE membri, anche non soci, se-

condo le decisioni adottate dall'Assemblea all'atto della no-

mina.  

Il Consiglio di Amministrazione, quando non è stato nominato 

dall'Assemblea, sceglie nella sua prima adunanza, fra i propri 

membri, il Presidente e può nominare un Vice Presidente.  

Articolo 20 - Gli Amministratori restano in carica per un pe-

riodo non superiore a tre esercizi, sono rieleggibili e scado-

no alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Qualora, per dimissioni o per altre cause, venissero a mancare 

uno o più Amministratori si provvede secondo le norme relative 

del Codice Civile.  

Qualora, per dimissioni o per altre cause, venisse a mancare 

la maggioranza degli Amministratori, tutti i Consiglieri si 



 

intendono senz'altro decaduti dal mandato. 

In tal caso l'Assemblea per la nomina del nuovo Organo Ammini-

strativo deve essere convocata d'urgenza dal Collegio Sindaca-

le, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 

amministrazione. 

Articolo 21 - Il Consiglio di Amministrazione è convocato nel 

Comune dove ha sede la Società o altrove purché in Italia o 

negli altri Paesi aderenti all'Unione Europea, dal Presidente, 

o in caso di assenza o impedimento di questi dal Vice Presi-

dente, se nominato, o in caso di assenza o impedimento anche 

di questi dal Consigliere più anziano per età, a mezzo lettera 

raccomandata o telefax,o posta elettronica o altro mezzo ido-

neo equipollente, da inviare almeno tre giorni prima di quello 

fissato per la riunione.  

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta anche me-

diante comunicazione a mezzo telegramma o telefax o  posta 

elettronica o altro mezzo equipollente da spedirsi a ciascun 

consigliere almeno ventiquattro ore prima del giorno fissato 

per la riunione. 

Le convocazioni devono essere fatte al domicilio o presso il 

numero di utenza fax o all'indirizzo di posta elettronica che 

verranno comunicati dagli Amministratori e dai Sindaci. 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qua-

lora, anche in assenza di formale convocazione, siano presenti 

tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del Collegio 

Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che 

il Presidente lo ritiene necessario o quando ne è fatta ri-

chiesta dalla maggioranza dei suoi membri o dal Collegio Sin-

dacale.  

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Am-

ministrazione si tengano per audiovideoconferenza o teleconfe-

renza a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati da ciascuno di essi e sia loro consentito di se-

guire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati e di visionare, ricevere o 

trasmettere documentazione e che di tutto quanto sopra venga 

dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presuppo-

sti, l'adunanza si considera tenuta nel luogo in cui si trova-

no il Presidente ed il Segretario.  

Articolo 22 - L'adunanza è presieduta dal Presidente del Con-

siglio di Amministrazione o, in sua assenza, dal Vice Presi-

dente, se nominato, ed in assenza di questi dalla persona che 

viene designata, tra i suoi membri, dal Consiglio stesso. Il 

Consiglio è regolarmente costituito quando è presente la mag-

gioranza dei suoi componenti in carica.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presen-

ti. 

In caso di parità di voti prevale quello del Presidente o di 

chi ne fa le veci.  



 

Le deliberazioni devono risultare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario, che può essere anche un estraneo, 

o dal Notaio, qualora il verbale sia redatto da quest'ultimo. 

Spetta al Presidente la nomina del Segretario. 

Articolo 23 - L'Organo Amministrativo è investito di tutti i 

poteri per la gestione della Società, senza eccezione di sor-

ta, e ad esso è attribuita la facoltà di compiere tutti gli 

atti e le operazioni che ritiene opportuni per l'attuazione ed 

il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatto salvo quanto at-

tribuito dalla legge alla competenza dell'Assemblea o dalle 

specifiche autorizzazioni richieste dallo statuto. 

L'Organo Amministrativo è autorizzato a nominare procuratori 

speciali, institori, direttori, determinandone i poteri e le 

attribuzioni, compreso l'uso della firma sociale, nonché i 

compensi nei limiti e nelle forme che esso giudica opportuni. 

Articolo 24 - Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di 

delegare, nei limiti di cui all'Art. 2381 del Codice Civile, 

proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, i quali 

assumono la qualifica di Amministratore Delegato. 

Le cariche di Presidente e di Vice Presidente sono cumulabili 

con quella di Amministratore Delegato.  

Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile sia adeguato alla natura e alle dimen-

sioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministra-

zione ed al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, sul ge-

nerale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evolu-

zione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società o dalle 

sue controllate. 

Il Consiglio di Amministrazione può sempre impartire direttive 

agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti nel-

la delega.  

Articolo 25 - Agli Amministratori spetta il rimborso delle 

spese sostenute per ragione del loro ufficio. I compensi spet-

tanti ai membri del Consiglio di Amministrazione sono stabili-

ti all’atto della nomina o dall’Assemblea. 

L'Assemblea può inoltre deliberare a favore degli stessi in-

dennità e compensi a carattere straordinario o periodico, an-

che sotto forma di partecipazioni agli utili o di diritti di 

sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di futura emis-

sione.  

A favore di ogni Amministratore può inoltre essere deliberata 

dall'Assemblea una indennità di fine mandato. 

Articolo 26 - La rappresentanza della Società di fronte a ter-

zi ed in giudizio e la firma sociale spettano all'Amministra-

tore Unico o al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, 

in caso di sua assenza od impedimento, al Vice Presidente, se 

nominato, nonché, se nominati, all'Amministratore o agli Ammi-

nistratori delegati, entro i limiti delle deleghe loro confe-

rite.  



 

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 27 - Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci 

effettivi e da due Sindaci supplenti, nominati e funzionanti a 

norma di legge. Il collegio sindacale vigila sull’osservanza 

della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato 

dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sinda-

cale si tengano per audio-video-conferenza ovvero per telecon-

ferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati da ciascuno di essi e sia loro consentito di se-

guire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati e di visionare, ricevere o 

trasmettere documentazione e che di tutto quanto sopra venga 

dato atto nel relativo verbale. 

Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenu-

ta nel luogo di convocazione del Collegio, ove deve essere 

presente almeno un Sindaco. 

Articolo 28 - La revisione legale dei conti è esercitata da un 

revisore dei conti, ovvero da una società di revisione, nomi-

nati ai sensi di legge da parte dell' assemblea. L'incarico ha 

la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'Assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio dell'incarico. 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 29 - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentu-

no) dicembre di ciascun anno.  

Articolo 30 - Al termine di ogni esercizio sociale l'Organo 

Amministrativo provvede alla redazione del Bilancio a norma di 

legge. 

Articolo 31 - Gli utili risultanti dal bilancio regolarmente 

approvato, salva la riserva legale, sono a disposizione 

dell'Assemblea tenuto conto di quanto disposto dall'Art. 2433 

del Codice Civile.  

Articolo 32 - Il pagamento dei dividendi è effettuato nei modi 

e nei termini fissati dall'Assemblea Ordinaria dei Soci.  

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili vanno prescritti a favore della 

Società.  

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 33 - Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi 

causa allo scioglimento della Società, l'Assemblea Straordina-

ria determina le norme per la liquidazione e nomina a norma di 

legge uno o più Liquidatori, determinandone i poteri e fissan-

done il compenso.  

I Liquidatori potranno essere scelti anche tra gli Amministra-

tori ed i Sindaci in carica al momento in cui la Società verrà 

posta in liquidazione.  

La revoca dello scioglimento della Società e la proroga del 



 

termine di durata possono essere deliberate dall'Assemblea 

Straordinaria anche in fase di liquidazione.  

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Articolo 34 - Tutte le controversie sorte tra i soci oppure 

tra i soci e la società, gli amministratori, i liquidatori o i 

sindaci, aventi per oggetto diritti disponibili relativi al 

rapporto sociale, sono risolte da un Collegio Arbitrale compo-

sto da tre arbitri nominati dal Presidente del Tribunale di 

Mantova, il quale designa anche il Presidente del Collegio Ar-

bitrale, entro trenta giorni dalla richiesta avanzata in forma 

scritta dalla parte più diligente. La sede dell'arbitrato è 

stabilita, nell'ambito della Provincia in cui ha sede la so-

cietà, dal Presidente del Collegio Arbitrale. Il Collegio pro-

cede in via irrituale, con dispensa da ogni formalità di pro-

cedura, e decide secondo diritto entro novanta giorni dalla 

nomina, senza obbligo di deposito del lodo, pronunciandosi an-

che sulle spese dell'arbitrato. La presente clausola compro-

missoria non si applica alle controversie nelle quali la legge 

prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero. 

RINVIO 

Articolo 35 – Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto in questo statuto, si 

richiamano le norme del codice civile in materia di società 

per azioni ed eventuali altre norme speciali in materia. 

F.to Giorgio Colletto 

F.to Fabrizio Rossi Notaio 

 



Copia conforme all'originale, che si rilascia in carta libera per gli usi 

per i quali la legge non prevede il bollo. 
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